Premio Cordici. Bando 2009. Settima edizione

Poliart

Associazione Internazionale d’Arte,

Cultura, Editoria, Educazione

Via Vittorio Veneto, 29 84030 TORRACA (SA)

Tel.e fax 06 / 99288455 cell. 339 1383436

E-mail:poliart@gmail.com

Premio “Cordici”, di poesia mistica e religiosa

Bando di concorso 2009

Settima edizione

Nome del premio: Premio “Cordici” di poesia mistica e religiosa

Scadenza presentazione: 15 giugno 2009

Indirizzo a cui spedire i testi:

Premio “Cordici” di poesia mistica e religiosa, Biblioteca Comunale, 84030 Torraca (SA)

Non è ammessa la spedizione e-mail

Opere ammesse: Tre poesie inedite a carattere mistico e religioso.

Non saranno ammessi coloro che invieranno meno di tre poesie.

La partecipazione è aperta a tutti gli autori in lingua italiana nel mondo.

Non possono partecipare i vincitori delle ultime tre edizioni.

Le decisioni della Giuria sono insindacabili.

Numero di copie da spedire: Sei copie per ogni testo di cui una soltanto firmata.

(Spillare le tre poesie per sei volte in modo da avere sei terne di cui una firmata)

Allegare a parte una notizia biografica con curriculum pertinente.

Quota di adesione: Nessuna.

Premi: Tre premi di € 500,00 e cinque menzioni speciali.

(I premi dovranno essere ritirati personalmente dal vincitore, pena la decadenza)

Premiazione: 26 agosto 2009, Santuario di Santa Maria dei Cordici, Torraca (SA)

I vincitori saranno ospiti dell’organizzazione.

Giuria: presidente, S.E. Angelo Spinillo, Vescovo di Teggiano, membri, prof. Elio Pecora, prof. Francesco Sisinni, prof. don Elia Giudice, prof. Biagino Limongi.

Informazioni: Segreteria del Premio: dott.ssa Domenica Iannelli, tel. 333 6692202

E-mail: Poliart7@gmail.com

www.premiocordici.blogspot.com

*****************************************

Premio “Cordici” di poesia mistica e religiosa

*Il Premio “Cordici” di poesia mistica e religiosa, che in questo anno 2009 celebra la sua settima edizione, sembra, al momento, unico in Italia nel suo genere.

Si tratta, infatti, non soltanto di poesia religiosa, che è più comunemente praticata, ma anche e soprattutto di poesia mistica, genere difficile e complesso non soltanto da elaborare, ma anche da riconoscere, perché investe la spiritualità della persona indipendentemente dalla sua religione.

*Il premio ambisce ad una dimensione interreligiosa: nelle edizioni passate infatti ci sono stati partecipanti di religione non cattolica.

Non a caso la poesia, come la musica, è strumento di conoscenza e di comunicazione al di là di ogni limite.

In questa ottica il Premio ambisce anche ad essere, nel suo piccolo, strumento di elaborazione del Pensiero di Pace.

*Un premio di poesia mistica è sicuramente un’audacia, ma ci incoraggia a procedere e a organizzare la sesta edizione il successo che hanno riscosso le edizioni precedenti.

I vincitori, provenienti da ogni parte di Italia, attestano il coinvolgimento di un territorio ampio in cui la notizia di questa manifestazione porta in giro il nome di Torraca, di Sapri, del Golfo di Policastro, delle terre del Cilento, di Salerno, della Campania.

*Le persone che, grazie a queste manifestazioni, hanno conosciuto i bei luoghi e i panorami, non solo, ma l’ospitalità delle strutture ricettive soprattutto agrituristiche di Torraca, Sapri e dintorni, chiedono di poter tornare e ci ringraziano di aver offerto loro occasione di vacanza culturale. E ovviamente ci invitano a continuare.

*L’unicità del premio, in quanto di poesia mistica, costituisce una delle ragioni per cui questa Associazione ha deciso di continuare l’esperienza della prime edizioni e di costituire una tradizione che non è presente sul territorio nazionale.

Le altre finalità, ma non secondarie, sono quelle che l’Associazione persegue per sua natura statutaria e cioè:

- sostenere la crescita delle forme d’arte sul territorio,

- favorire la consapevolezza attraverso la riflessione indotta del fare e del fruire l’arte, nella condizione storico-geografica peculiare di ciascuno,

- potenziare le capacità di sviluppo attraverso la costruzione comparativa delle culture: quella interna del territorio e quella che agisce fuori.

Il Premio si avvale di una Giuria costituita da personalità culturali del luogo o originarie

che onorano la minifestazione con il loro prestigio, e con l’apporto di un intervento competente e corretto.

S.E. Angelo Spinillo, Vescovo di Teggiano, Presidente, prof. Elio Pecora, prof. Francesco Sisinni, prof. don Elia Giudice, prof. Biagino Limongi.

